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Accessibilità delle varie applicazioni di lettura dei libri in formato digitale

(da «Superando.it» del 09-07-2021)
  Si riferisce agli e-book, i libri in formato digitale, l'utile ricognizione proposta dalla Fondazione Lia (Libri Italiani Accessibili), di cui consigliamo senz'altro la consultazione in particolare alle persone con disabilità visiva, ma non solo. «In generale» vi si legge infatti «per leggere un e-book si utilizzano le app di lettura, molte delle quali presentano numerosi vantaggi per l'accessibilità, tra cui: modalità flessibili di navigazione all'interno delle pubblicazioni, tramite indice, numero della pagina a stampa e segnalibri; possibilità di modificare la grafica dei contenuti secondo le diverse necessità; supporto allo screen reader («lettore di schermo», ndr) per la conversione in sintesi vocale e output Braille; presenza di lettore vocale incorporato con evidenziazione visiva, come la modalità karaoke, utile, ad esempio, per chi abbia un disturbo dell'apprendimento come la dislessia».

  Ma a fronte della grande varietà di app disponibili in questo settore, qual è la più adatta alle necessità di ciascuno? «Per facilitare la scelta degli utenti con una disabilità visiva» spiegano dalla Fondazione Lia - l'organismo Daisy Consortium si occupa di effettuare dei test di valutazione delle soluzioni di lettura presenti sul mercato, condividendone poi i risultati a tutti. «Presentiamo quindi il documento emerso da questo lavoro di valutazione, con una panoramica delle app di lettura più diffuse che possono essere utilizzate per gli e-book in formato Epub». «Le recensioni riassuntive» si precisa infine «si basano su dettagliati test di accessibilità condotti in collaborazione con persone con disabilità visiva e difficoltà di lettura dei libri a stampa. Pur essendo tuttavia accurati al momento della pubblicazione, i risultati delle valutazioni non rappresentano necessariamente tutte le esperienze personali, che potrebbero essere influenzate dalla versione della soluzione di lettura e dalla tecnologia assistiva utilizzata, o dalla pubblicazione consultata. Le app, infatti, cambiano costantemente e gli sviluppatori ne migliorano le caratteristiche in base al riscontro ottenuto dai test».

  Queste dunque le app di lettura di cui viene proposta la valutazione: Amazon Kindle, Digital Editions, Dolphin EasyReader, Kurzweil 3000, Libri (Apple Books), Play Libri, RedShelf, Simply Reading, Texthelp Read&Write, Thorium Reader, VitalSource Bookshelf e VoiceDream Reader.

  Per ulteriori informazioni e approfondimenti:
  segreteria@fondazionelia.org
Accessibility Days (di Francesca Sbianchi e Michele Landolfo)
  In occasione del Global Accessibility Awareness Day (Gaad), dal 20 al 22 maggio 2021 ha avuto luogo la quinta edizione degli «Accessibility Days», l'iniziativa italiana più importante dedicata all'accessibilità e l'inclusività delle tecnologie digitali.
  L'evento, rivolto a sviluppatori, designer, maker, creatori, editor di contenuti e a tutte le persone che sono interessate o si occupano di tecnologie digitali, non ultimo il mondo della scuola, che con la didattica a distanza ha dovuto rivoluzionare i tradizionali metodi d'insegnamento, ha l'obiettivo di sensibilizzare tecnici e «profani» rispetto all'importanza dell'accessibilità, fornendo approfondimenti concreti su come realizzare contenuti ed esperienze accessibili, aumentando la consapevolezza sulle azioni che ognuno può compiere per favorire l'inclusione delle persone con disabilità nella società.

  Un po' di «storia» degli Accessibility Days

  Quest'obiettivo era chiaro nella mente degli organizzatori degli Accessibility Days fin dai primi momenti in cui hanno iniziato ad immaginare di creare un evento dedicato all'accessibilità. Nessuno, però, avrebbe immaginato che si sarebbe creato intorno a loro un movimento e come questo format si sarebbe evoluto e strutturato nel tempo. Sauro Cesaretti e Stefano Ottaviani sono uniti da una profonda amicizia, nata ai tempi della scuola superiore e fatta di condivisione di valori, di esperienze e della grande passione per le tecnologie.
  La cecità di Sauro ha permesso a Stefano di avvicinarsi ai temi dell'accessibilità e delle tecnologie assistive già dall'adolescenza; i due compagni di banco hanno cercato fin da ragazzi di sperimentare e trovare soluzioni per gestire la complessità delle materie scientifiche e tecniche e renderle più accessibili alle persone con disabilità visiva. Questa comune passione negli anni non li ha abbandonati e, nel 2017, Sauro e Stefano hanno pensato di organizzare una conferenza sull'accessibilità. Un'idea semplice, ma sono proprio le idee semplici quelle più geniali che cambiano il mondo.

  La prima edizione degli Accessibility Days sarebbe dovuta essere una conferenza della durata di tre ore, ma l'evento ha destato interesse in molti esperti del settore che volevano essere coinvolti e l'organizzazione è positivamente «sfuggita di mano», facendo acquisire all'iniziativa una dimensione più ampia, con la presenza di speaker di valenza nazionale e la possibilità per i partecipanti a latere dell'evento di vivere anche esperienze sensoriali, come la cena al buio e la visita al Museo Tattile Statale Omero di Ancona. Al fianco di Sauro e Stefano, nelle varie edizioni degli Accessibility Days con incarichi e livelli differenti d'impegno, si sono uniti al Board Andrea Saltarello, Michele Landolfo e Rossy Koumanova e non è mancato il sostegno di istituzioni ed esperti, del calibro di Fabrizio Caccavello, Roberto Scano e Christoph Damm.

  Dalla prima alla quinta edizione, gli Accessibility Days sono cresciuti divenendo il principale riferimento sui temi dell'accessibilità digitale: intorno all'iniziativa si è creato un gruppo di persone piene d'entusiasmo, assimilabile ad una community, che ha contribuito a tenere alta l'attenzione e a sensibilizzare la società civile sull'importanza dell'accessibilità e ad aumentare la consapevolezza, di tecnici e non, di quanto sia cruciale il loro ruolo per abbattere le barriere che si frappongono all'inclusione delle persone con disabilità.

  La quinta edizione

  Gli Accessibility Days hanno saputo trasformare l'obbligo di organizzare online la quinta edizione dell'iniziativa, a causa delle misure restrittive per il contenimento del Covid, in opportunità. Infatti, tenendo in considerazione i bisogni specifici delle persone con disabilità, è stato organizzato un evento inclusivo nel quale si sono annullate le distanze fisiche e hanno potuto prendere parte persone interessate da tutta Italia. La manifestazione è stata strutturata su tre «track», trasmesse sulla piattaforma Zoom e in diretta su Youtube. È stato inoltre possibile interagire con gli speaker e tra i partecipanti attraverso il canale di Accessibility Days nell'App Discord.
  Gli Accessibility Days hanno messo in pratica le conoscenze in ambito di inclusione e accessibilità per offrire un evento realmente inclusivo e accessibile, grazie anche alla presenza nello staff di persone con disabilità che hanno potuto verificare l'efficacia e la fruibilità dei servizi messi in campo, vero valore aggiunto dell'evento. Sono state messe a disposizione la sottotitolazione manuale realizzata da professionisti in tutte le sessioni, in track 1 la traduzione in Lingua Italiana dei Segni offerta da Rai Pubblica Utilità e la traduzione in lingua italiana delle sessioni in inglese, a cura dell'Uici.
  È stato possibile offrire tali servizi di qualità, grazie al supporto di sponsor e donazioni che mai come in questa edizione hanno contribuito all'evento. Il programma delle conferenze è stato molto nutrito e l'accessibilità è stata declinata nelle forme più varie: dalla scuola al lavoro, dall'arte alla domotica, dal turismo inclusivo alla matematica, dallo sport ai social network.
  Nel tirare le somme di quest'edizione, appare evidente che essa abbia superato di gran lunga le aspettative iniziali: oltre 1200 iscritti che hanno avuto l'opportunità di scegliere tra più di 50 sessioni sviluppate con la collaborazione di 115 speaker, ospiti illustri e sorprese da oltre oceano. Vale la pena ricordare la presenza di alcune alte cariche dello Stato, come Erika Stefani, Ministro per le Disabilità, di aziende internazionali del calibro di Facebook e Microsoft, la collaborazione con Rai Pubblica Utilità e l'intervento di prestigiose Università italiane che hanno permesso di offrire agli iscritti sessioni di altissima qualità, in cui informazioni e aggiornamenti si sono fusi perfettamente con progetti e proposte tesi a migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità.

  Il Ministro per le Disabilità

  La titolare del dicastero per le disabilità ha posto particolare attenzione al tema dello studio, raccontando di una proposta progettuale di una Banca Dati Nazionale digitale «grazie a cui gli studenti ciechi potranno accedere ai testi universitari digitali», anche se restano rilevanti questioni sul tema del copyright da risolvere. Sono stati menzionati altresì il tema del lavoro, con la previsione di una Banca Nazionale del collocamento mirato, e il tema della mobilità con il Cude (Contrassegno Unificato Disabili Europeo), che consentirà di «gestire in autonomia le targhe associate al permesso Ztl su tutto il territorio nazionale invece di chiedere di Comune in Comune l'autorizzazione, anche se c'è da ottemperare ai rilievi mossi dal garante della privacy».

  Accessibility Game

  L'elemento di forte innovazione degli Accessibility Days 2021 è stato rappresentato dall'iniziativa «Accessibility Game» in cui gli organizzatori hanno offerto l'opportunità ad aziende che producono o sono proprietarie di app e siti web, di mettersi in gioco e verificare, attraverso gli esperti del team di Accessibility Days, se a un'alta qualità dei loro prodotti corrisponda anche un'elevata accessibilità. Sono circa cinquanta i software e gli applicativi che sono stati testati e importanti feedback sono stati inviati ai realizzatori di tali prodotti.

  L'Uici e gli Accessibility Days

  Mai come quest'anno l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici) ha dato il proprio contributo alla buona realizzazione degli Accessibility Days, collaborando ad arricchire il programma e offrendo supporto per la traduzione degli interventi di alcuni ospiti internazionali.
  Nella keynote session di sabato 22 maggio, il Presidente Nazionale, Mario Barbuto, ha sottolineato il valore e l'importanza della sensibilizzazione della società civile rispetto ai temi dell'accessibilità. Il 21 maggio, il Componente della Direzione Nazionale Uici Marino Attini e Paolo Visentin, esperto in telecomunicazioni e intelligenza artificiale, hanno condotto la sessione «Microelettronica e comunicazione: le nuove frontiere della mobilità e dell'autonomia personale per la disabilità visiva».
  Il Consigliere Nazionale Nunziante Esposito ha fatto un intervento, durante la sessione di pertinenza di Superabile, sulla creazione di documenti in formato Pdf accessibile. La Consigliera Nazionale Francesca Sbianchi ha ricoperto il ruolo di «Master of Ceremonies» nella track 1 del sabato mattina. Con il prezioso supporto dell'Ufficio Relazioni Internazionali, che ha anche fornito l'assistenza linguistica per i contenuti e per le sessioni in diretta, ha inoltre coinvolto Microsoft e Facebook in due sessioni ad esse dedicate.

  La sorpresa di Microsoft agli Accessibility Days

  Microsoft non si è limitata a presentare il proprio laboratorio di ricerca «Inclusive Tech Lab», uno spazio dedicato alla moderna vita quotidiana e al gioco inclusivo, pensato come espressione tangibile del proprio impegno nell'ambito dell'accessibilità, ma ha anche onorato gli Accessibility Days e l'Uici con un gesto totalmente inaspettato. Infatti, ha rilasciato nell'AppStore di Apple, la versione italiana di SoundScape, proprio in coincidenza con la partecipazione dei suoi esperti all'evento. SoundScape è una nuova applicazione mobile disponibile per iOS (iPhone e iPad) in grado di supportare la mobilità delle persone con disabilità visiva, sfruttando l'audio spaziale e la tecnologia audio bineurale per fornire informazioni testuali e feedback sonori sulla realtà circostante. Con SoundScape è possibile scoprire punti di interesse e la posizione tramite l'audio spaziale. Se si indossano delle AirPods Pro, inoltre, è possibile ricevere informazioni sonore su un punto di interesse e l'indicazione precisa della posizione di tale punto in relazione all'utente: ad esempio, se l'utente camminando per strada incontra un negozio di frutta alla sua destra, riceverà l'informazione dedicata a tale negozio sul solo orecchio destro.

  Facebook e l'accessibilità

  Gillian Terzis, nella sua relazione «From the Facebook team: Accessible Design at Scale», ha evidenziato la filosofia in materia di accessibilità di Facebook, che non solo ha un team appositamente dedicato, ma è attenta a trasmettere a tutti gli altri team di lavoro i principi e le soluzioni concrete di accessibilità. Ha inoltre sottolineato la necessità di feedback e collaborazione con le organizzazioni delle persone con disabilità, perché soltanto attraverso uno sforzo collettivo si possono raggiungere risultati veramente efficaci.

  «After Party» e commenti finali

  Alle 18 di sabato 22 maggio, organizzatori, speaker, volontari e partecipanti si sono ritrovati per dimenticare le fatiche dell'evento e celebrarne il successo, lasciandosi andare a brindisi, risate, analisi e commenti finali. Stefano Ottaviani ha affermato che quest'anno ha riscontrato maggiore attenzione al tema, rispetto alle edizioni precedenti. Lo dimostra il fatto che, a seguito dell'evento, gli organizzatori non si sono ancora fermati e sono già stati invitati a diverse live e conferenze. È proprio questo aspetto che Sauro Cesaretti ritiene un'opportunità importante perché «parlare dell'accessibilità per la disabilità visiva in ambiti dove sviluppatori e designer non avevano familiarità con l'argomento ha permesso di «contaminare» ambienti che differentemente non sarebbe stato possibile raggiungere».

  Chi non ha avuto la possibilità di prendere parte all'evento potrà visionare i contenuti degli Accessibility Days sul canale YouTube dedicato: https://www.youtube.com/accessibilitydays.
Francesca Sbianchi e Michele Landolfo
La Federazione non si è mai fermata (di Rodolfo Masto)
  Se dovessimo esprimere un giudizio relativo alle attività svolte dalla Federazione durante lo scorso anno limitandolo all'analisi delle poste finanziarie, non potremmo far altro che rallegrarci per i risultati raggiunti. Tuttavia, commetteremmo una imperdonabile omissione nei confronti della Storia del nostro Ente che ha registrato, per tutto il 2020, la testimonianza dell'impegno di tutti i dipendenti e collaboratori che, al di là dei ruoli e delle rispettive responsabilità, si sono prodigati affinché l'emergenza sanitaria non pregiudicasse oltre i servizi erogati ai nostri giovani studenti. Questa preziosa presa d'atto compensa il sostanziale disinteresse della politica per il nostro settore e più in generale per il Terzo Settore, appena sfiorato, quando non addirittura escluso, dai benefici dei famosi Dcpm che dal marzo 2020 regolano la vita economica e sociale del nostro Paese.

  Mentre la pandemia si diffondeva, la Federazione, unitamente alle nostre Istituzioni interessate al comparto dell'istruzione, ha prodotto il massimo sforzo schierandosi direttamente a sostegno delle attività educative e colmando spesso lacune originate da un sistema scolastico in evidente crisi. Meritorio il lavoro di quelle operatrici che in pieno lockdown pur di non interrompere del tutto il servizio di consulenza ai loro ragazzi hanno cercato e ottenuto permessi speciali alla mobilità facendosi assistere dalla Protezione Civile. Così come le Istituzioni federate che gestiscono Residenze Sanitarie e Sociosanitarie che da subito hanno steso un cordone sanitario di sicurezza a tutela degli ospiti ricoverati, facendosi lodevolmente carico di oneri aggiuntivi che certamente non saranno riconosciuti. Tra questi, i costi per l'istituzione di comunità protette dove agli operatori è stata offerta la possibilità del convitto operativo per tutto il giorno e la notte, limitando al massimo il rischio di contagio esterno ed ampliando nello stesso tempo lo standard assistenziale. Si evidenziano questi episodi, non tanto per l'impatto economico conseguente, ma per l'alto valore etico e morale delle iniziative assunte. Nonostante innumerevoli problemi e difficoltà, tra le nostre Istituzioni abbiamo registrato il diffondersi di un clima molto positivo, che deve renderci orgogliosi e spronarci oltremodo al completamento di quel progetto di Rete che dal 1921 è alla base della nostra storia.

  Quando nell'aprile scorso, un po' frastornati, abbiamo celebrato la nostra prima assemblea online, pur nei limiti di una modalità ancora poco conosciuta, abbiamo condiviso le preoccupazioni e il racconto dei disagi che stavano affrontando le nostre Istituzioni. Regnava allora una grande apprensione incoraggiata da un velo di comprensibile tristezza per la forzata interruzione del Giro del Centenario dell'Unione dove alla Federazione era stato riservato un ruolo davvero strategico. Giorno dopo giorno abbiamo sperato nel riavvio verso la normalità che, salvo una timida riapertura nel periodo estivo, di fatto non è avvenuta. La nostra partecipazione alle tante iniziative previste per il Centenario dell'Unione doveva fare da azione trainante al palinsesto dei progetti che avremmo desiderato realizzare in occasione del nostro centenario che si sarebbe dovuto celebrare a Bologna. Infatti, così avevamo deciso ad ottobre 2020 in occasione della nostra seconda assemblea annuale organizzata sia in modalità in presenza che online. In quella circostanza non si era ancora chiuso del tutto lo spiraglio aperto in occasione dell'estate e ciò permise agli arditi di intervenire in presenza. In quella occasione mentre alla presenza del Notaio si approvavano le modifiche al nuovo Statuto ai sensi del Dl 117-17 e successive modificazioni e integrazioni che ci avrebbe permesso l'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, gli echi di cronaca cominciavano a riportare la notizia della recrudescenza della pandemia costringendoci ad un rapido ritiro al domicilio. Prima di salutarci avevamo preso coscienza del fatto che, pur nei limiti imposti dall'emergenza sanitaria e nelle modalità possibili, tutte le attività della Federazione continuavano ad essere svolte. L'esperienza maturata nei mesi precedenti ci rendeva coscienti della gravità della nuova emergenza, ma allora nessuno poteva prevedere fino a quando sarebbe durata, tuttavia l'ottimismo legato più al cuore che alla ragione non ci faceva ancora mettere in discussione le manifestazioni previste per l'aprile 2021. Così siamo arrivati a fine anno, al tempo dei consuntivi che ci confermano l'immagine di una realtà che si è chiusa in se stessa, ma che nel fronteggiare la crisi ha rinnovato le ragioni della sua esistenza. Lo è in modo particolare la definitiva assunzione di otto assistenti tiflologhe che, nell'ampliare i servizi rivolti ai nostri studenti nelle aree di riferimento dei Cct assegnati, porta ad un totale di 27 i dipendenti della Federazione. Mi preme segnalare il ruolo avuto dai tiflologi e assistenti nel delicatissimo momento della Scuola a distanza. Se questa modalità ha comportato problemi per tutti, immaginatevi per i nostri ragazzi. Pensate all'informatica e a quanti genitori hanno avuto bisogno di formazione. Qui si è evidenziata la differenza che ha visto tutti gli operatori dei Centri sia della Biblioteca che della Federazione, mettersi in gioco per andare oltre il computer al fine di dare un'anima e un cuore a quella voce che doveva catturare l'interesse dei giovanissimi affrancandoli da un terribile isolamento: un esperimento riuscitissimo che ha varcato il perimetro del nostro mondo guadagnandosi il plauso del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Ciò è stato possibile grazie all'appassionato impegno di Linda Legname oggi Vicepresidente nazionale dell'Unione, che nel suo ruolo di Coordinatore prima e Direttore poi, del coordinamento nazionale dei Centri di Consulenza tiflodidattica, ha saputo trasmettere il giusto entusiasmo a tutti gli operatori rendendoli protagonisti di un progetto prezioso.

  Settore libri tattili, mostre e progetti speciali
  Progetto sistema bibliotecario provincia di lecce
  Il progetto finanziato per la cifra di 31.200 euro dalla Provincia di Lecce fa parte di una serie di interventi mirati alla fruizione di materiali inclusivi all'interno delle sedi del Sistema bibliotecario salentino. L'intervento prevedeva inizialmente:

  - La fornitura di libri in tripla copia per un valore complessivo di 10.000 euro.
  - L'esposizione in 3 sedi bibliotecarie del Sistema (Lecce, Maglie e Alessano) del nostro format itinerante «Le Parole della Solidarietà».

  - La realizzazione di n. 6 workshop formativi (per bibliotecari e studenti) sulla lettura inclusiva, sulla realizzazione e sull'utilizzo dello strumento «libro tattile illustrato» da svolgere durante le giornate di mostra in Salento.

  - Un sopralluogo preventivo nelle tre sedi bibliotecarie indicate per valutare tutti gli aspetti logistici, per un importo di 1.000 euro.

  Con il protrarsi dell'emergenza sanitaria, in accordo con l'ente finanziatore, il progetto è stato rimodulato per l'anno 2021 limitando le mostre alla sola tappa nella città di Lecce (27 sett-9 ott.). Sarà inoltre realizzato il format «Toccare le Parole», una serie di 4 webinar tematici esclusivamente dedicati alla didattica inclusiva, al libro tattile e alla letteratura per l'infanzia. I 4 webinar sono programmati per il prossimo mese di giugno 2021 con cadenza settimanale.

  Progetto Giappone
  Il Museo Itabashi, un piccolo museo di arte contemporanea di Tokio, ha commissionato la fornitura di 18 nostri libri in doppia copia per organizzare una mostra interamente dedicata al nostro lavoro nell'editoria tattile illustrata. La mostra era stata ideata per essere presentata come attività culturale durante le Paralimpiadi 2020. Nonostante i Giochi Olimpici siano stati posticipati al 2021, la Direzione del museo ha confermato la mostra, che è stata successivamente esposta in altri 4 musei in Giappone. Il fine dell'iniziativa è stato quello di far conoscere questa nostra peculiare esperienza e poter avere gli strumenti per organizzare nel futuro una versione giapponese della nostra mostra coinvolgendo artisti e illustratori locali. La dott.ssa Ayami Moorizumi, ricercatrice in Italia per conto del Museo Itabashi, che da tempo segue tutte le iniziative della Federazione, è stata la referente del progetto.

  Progetto Lego Braille Bricks
  La Federazione, attraverso l'appoggio del Presidente Uici, è stata scelta quale referente organizzativo in Italia del progetto triennale Lego Braille Bricks. Questo prevede la distribuzione gratuita sul territorio nazionale del Concept Lego Braille Bricks, finalizzato all'apprendimento attraverso il gioco (Learning by playing). La Fondazione Lego, sezione del Gruppo Lego che opera nel sociale, ha creato un kit di mattoncini specifico per l'apprendimento del Braille e lo distribuirà gratuitamente in diversi paesi del mondo. La Federazione gestisce lo stoccaggio e la distribuzione dei 2000 kit messi a disposizione per l'Italia. Organizza inoltre momenti di formazione e promozione e tiene i contatti con la Fondazione Lego. Responsabile del progetto e firmatario dell'accordo con Lego è il Legale Rappresentante della Federazione mentre il Responsabile organizzativo è Linda Legname, Vice Presidente Nazionale Uici e Direttrice dei Centri di Consulenza Tiflodidattica.

  Progetto «A spasso con le dita» - Enel cuore onlus
  Enel Cuore si è impegnata a finanziare per la terza volta dal 2010 il progetto di promozione del libro tattile con un impegno di 110.000 euro. Il Progetto prevedeva un cofinanziamento dalla Federazione per il restyling della mostra «Le Parole della Solidarietà» finalizzata all'esposizione durante il tour del Centenario Uici e la realizzazione di una nuova pubblicazione in 1000 copie da distribuire gratuitamente. Sono state effettuate solo le prime tre tappe del Centenario Uici (Catania, Catanzaro e Potenza). Al momento il finanziamento è stato rimodulato, destinando una parte del contributo per la sperimentazione in 10 classi delle scuole primarie di un kit sonoro-tattile per realizzare libri tattili in cui la manipolazione dei materiali utilizzati possa creare suoni e rumori che arricchiscano la narrazione del testo.

  Progetto Bloom Again
  La Federazione partecipa a questo importante progetto, finanziato dalla Fondazione per il Sud, proponendo nuove metodologie nella formazione degli operatori dei centri estivi Uici.

  Mostre itineranti
  Tutte le mostre previste per il 2020 sono state rimandate a data da destinarsi. Tra queste ricordiamo in particolare le richieste ricevute dalle città di Foggia, Orvieto e Reggio Emilia. La mostra a Reggio Emilia faceva parte di una serie di interventi previsti all'interno di un progetto più ampio promosso dalla Biblioteca Franchetti dell'Istituto Garibaldi.

  Produzione libri
  Nel 2020 risultano pervenute richieste di fornitura libri per oltre 20.000 euro. Tra queste quella per il museo Maxxi per un importo di circa 4.000 euro, quella delle Biblioteche di Lecce per 10000 euro, quelle del Museo Itabashi di Tokio per 5.000 euro e molte altre. Nel 2020 non sono state effettuate edizioni con tirature importanti quindi la produzione di questi libri è stata organizzata coinvolgendo direttamente i vari illustratori che si sono resi disponibili a realizzare le copie in autonomia con la supervisione dei tecnici della Federazione per alcune lavorazioni e per il braille. Il libro «Giorgetto, animale che cambia aspetto» è il primo libro tattile illustrato a far parte del Bonus gratuito del materiale tiflodidattico.

  La situazione economica

  Il Bilancio Consuntivo 2020 mette in luce il riordino del piano dei conti e il graduale assetto delle poste contabili, sia in entrata che in uscita, finalmente alleggerite da evidenze contabili superate, che traevano origine da scritture residue generate al momento del passaggio dalla contabilità finanziaria a quella economica. Al di là delle cifre sostanzialmente in miglioramento anche grazie al contributo Irifor che si è fatto carico dei costi derivanti dalle assunzioni delle assistenti tiflologhe, emerge la sofferenza della cassa fortemente condizionata dal reiterato ritardo con il quale vengono accreditati i previsti contributi statali. In particolare, la liquidazione tardiva, in genere 4-6 mesi dopo l'anno di riferimento, del contributo più significativo che ammonta a 1.032.000 euro, incide pesantemente sui flussi di cassa generando gravi problemi di liquidità governabili solo grazie agli anticipi di cassa concessi dalle Banche. Da qualche tempo l'autorizzazione ad utilizzare come pegno nei confronti della banca una piccola parte del contributo erogato per finanziare i lavori del Centro Polifunzionale evita il blocco delle attività. Prosegue comunque un'azione continua del Presidente Mario Barbuto affinché il contributo in questione previsto dalla Legge 284-97 venga espunto dal Fondo Sociale, la cui distribuzione ogni anno è condizionata dall'accordo Stato-Regioni, per essere inserito in un conto di spesa ordinario.
  Redatta questa breve relazione che ha rappresentato solo in parte le tante attività svolte dalla Federazione nel corso di un anno davvero speciale, cresce la consapevolezza del lavoro svolto e degli obiettivi raggiunti nonostante la pandemia. I suoni che vorrei ricordare sono le voci dei bimbi impegnati nei laboratori organizzati a distanza e presso i Centri di Consulenza. Da ricordare le immagini festose scattate a Catania in occasione della partenza del Giro del Centenario e poi per sorridere un po' l'immagine del Presidente Mario Barbuto che torna bambino giocando con i mattoncini del Lego Braille Bricks. Per concludere, il mio personale auspicio di poter celebrare in presenza la nostra prossima assemblea prevista per ottobre, quando se Dio e San Francesco vorranno, onoreremo l'invito formulatoci da Francesca Di Maolo, Presidente dell'Istituto Serafico di Assisi.

Rodolfo Masto
Servizi di qualità a favore di non vedenti e ipovedenti

  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Sezione Territoriale di Reggio Emilia ha sottoscritto due vantaggiose convenzioni in campo sanitario a favore di tutti gli associati. La Sezione Territoriale di Reggio Emilia dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha recentemente sottoscritto due interessanti convenzioni a favore degli associati, che ampliano ed ottimizzano la rosa dei servizi offerti dall'associazione in ambito sanitario. Una convenzione è stata sottoscritta con il Poliambulatorio Privato Centro Palmer Srl e l'altra con il Centro Odontoiatrico Dentalcoop.
  La convenzione con il Poliambulatorio Privato Centro Palmer Srl, struttura che vanta un'esperienza di oltre trent'anni e rappresenta sul territorio una garanzia nell'ambito sanitario, consentirà agli associati dell'Uici e ai loro familiari di usufruire di tariffe agevolate per le prestazioni mediche erogate dalla struttura per tutto l'anno in corso, con possibilità di rinnovo per quello successivo. Per conoscere l'elenco delle prestazioni erogate dal Poliambulatorio e i relativi prezzi applicati agli associati Uici si può visitare la pagina: https://www.uicre.it/it/?id=Notizie_ed_eventi&news=sottoscrizione-convenzione-poliambulatorio-palmer; per usufruire della convenzione, i destinatari dovranno esibire la propria tessera associativa Uici rinnovata per l'anno in corso e chiedere l'applicazione delle tariffe agevolate al momento della prenotazione dei servizi.

  L'accordo con il Centro Odontoiatrico Dentalcoop ha l'obiettivo di offrire ai tesserati e ai loro familiari la possibilità di godere di trattamenti agevolati come: prima visita con consegna di piano di cura e relativo preventivo a titolo gratuito; eventuale radiografia ortopanoramica gratuita; riduzione del 10% rispetto al prezzo di listino di ogni tipo di cura o trattamento; possibilità di usufruire di finanziamenti a tasso zero fino a 24 mesi e trattamenti di igiene dentale ad un prezzo speciale per associati Uici di euro 30,00. Per usufruire di questa seconda convenzione, i soci e i loro familiari di primo grado sono chiamati ad attivarla al momento della registrazione sul sito: www.dentalcoop.it/sorrisogold, inserendo il codice univoco che verrà fornito dalla Sezione Uici. La registrazione dei dati personali è necessaria al fine di ottenere la Card Sorrisogold, da esibire al momento della prima visita presso il Centro odontoiatrico Dentalcoop insieme alla tessera associativa debitamente rinnovata.

  Per ulteriori informazioni, gli interessati possono chiamare la Sezione Territoriale Uici di Reggio Emilia al numero 0522 435656.

«Genitori Per Crescere»
  L'Irifor intende proseguire nell'azione di sostegno alle famiglie e allo scopo, per il 2021 emana il Bando «Genitori Per Crescere» che prevede la realizzazione di incontri di approfondimento e confronto delle esperienze tra genitori di bambini e ragazzi ciechi, ipovedenti e con disabilità aggiuntive. Tra gli obiettivi: proporre uno spazio per i genitori all'interno del quale discutere, con l'aiuto di professionisti del settore, tematiche di interesse legate alla crescita dei figli, alla vita familiare, sociale e personale, al confronto con gli altri genitori che vivono situazioni simili; costruire insieme con i genitori un percorso di informazione, condivisione di esperienze e di vissuti; proporre uno spazio riservato alla coppia, attraverso il quale poter rianalizzare ed elaborare emozioni e vissuti emersi durante gli incontri di gruppo.

  Tale Bando resta valido fino al 3 settembre 2021.
  Per il Bando completo consulta il Comunicato n. 11-2021 sul sito ufficiale dell'Irifor.
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
  C. F. 01365520582

